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Ancora sul bi sogno del Tribunale 
d' appello, e .che gl impiegati sieno 
‘ pochi ma buoni e ben pagati. 

II decreto luogotenenziale 12 settembre corr. 


N. 3196 ha abrogato l'arl. 4 dei regio decreto 
19 luglio p. d. N. 3066 delegando ai Tribu- 


‘mali delle varie provincie il conoscere delle ap- 


pellazioni conlro ie decisioni delle Prelure iu 
materla di disdette. i 

Sono: misure buone, specialmente la ‘ prima, 
ma simo sempre al sistema delle mezze misure 
e delle lenlezze, Perchè non altuare immediala- 
niente uta 0 più sezioni d'appello, slreltando, 


come abbiamo proposto, l'opera degli avvoca- 


ti? Si atfende forse lo sgombro cdi Venezia? 
Ma se anche. avvenisse in brevi giorni ci vuole 
del tempo a riorganare quell'appello. Sarebbe 
inoltre opportuno profittare di quella necasione 
ad eliminnre alcuni elementi poco omogenei an- 
che nelle prime dfenze.— Udiamo invece che 
il Afinistro grardasigilli voglia rimpiazzare su» 
bilo i posti vacanti sul piede degli ordinamenti 
austriaci. 

Ci duole per coloro che aspettano la meritata 
promozione, ma dobbiamo sconsigliare  dall'al- 
fretiare i rimpiazzi, Segnalamente poscia il 1848 
le nomine ai posi di concelio non erano fatti solla 
stregua della capacità ma della fede politica, e 
molle mediocrità, molte nullità ingombrano i Tri- 
bunati e le Preture. 

Quanlunque sotlo un governo dispotico è slra- 
niero la magistratura avaoli il 1848 si è mo- 
sfraia, s' è permesso dirlo, refefivemente  indi- 
pendente. Le  riazioni posteriori portarono | 
mali frutti anche nel giudiziario, il padre di fa- 
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LEZIONI POPOLARI 


DELL' ABATE 
FERDINANDO DE ZEN 
| DI MASER. 
{conlimiazione, Yedi numero iftarotilusette) 


Noi stemmo allora sconfortati ed umiliati, ma 
vello stessn tempo resi più savi dal castigo che 
Mo e inflisse per quelle eterne dissensioni dome- 
stiche. e riponendosi all'opera con proposito più 
serio, e con accordo più senerale, ne abbiamo 
sifidata la direzione al figlio di quel ro maguani- 
mo, cioè n Vittorio Emanuele, il quale erasi inan- 
tenuto fedele alla nostra bandiera, alla Hbertà 
donata da suo padre, ed in seguito covava il de- 
sidlerio ci venilicare la sventure di lui è le nostre. 

Trascorsi altri 10 anni o persuaso oramai di 
non poter servirsi di tutto le forze italiane, parto 
delle quali erano nello mani dell’ Austria, c parto 
in quelle dei principi suoi seguati, ricorse per 
ajuto all' Imperatore dei l'rancesi, cl’ era nostro 





nriglia costretto a tremare pel pane de’ suoi 


Seli coulinuamenie in pericolo, inal pot ser» 
harsi indipendente. — Per alleo, ad onore del 
vero, meno alcune eccezigni seppero abbastanza 


‘destreggiare lea l'obhtigo ufficiate «di mostrarsi 


austriaci e la coscienza d'essere Haltiani, e ero. 
diamo che a pochi si possa rimproverare di 
essersi falli, almeno in palese, slrumenti delia 
tirannide. Alevni accusano | noskh) giudici di fa- 
voritismo nelle nomine riéi curatori o dei periti. 
Ma se questo è ano petcalo eli non ne ha? 
Forse ciò dipende dall'avere alcuni una specie 
di monopolio degli affari civili, forse da influenze 
difficilmente evitabili in ehi sia det paese 6 vi 
soggiorni da molli anni, 

Sì potrebbe ovviare In parle a questi Inconve- 
nienti con qualche Irasloco, col mutare ogni 
anno {come solevasi n aulico) il dirigente della 
Prelura Urbana ed assegnando a ciasenn con- 
sigliere una parie degli oggetti civili. l’otreb- 
bessi iuollre ollenere inigliori risultati occupando 
nette istruttorie criminali quelli cheappariscono de- 
boli nella malerin  contenziosa e gnardare un 
po meglio che non 51 precipitino le decisioni 
all'unico seopo di sharazzare ì iavoli. 

Meno fretla dunque nelle nuove nomine an- 
che per non essere costeelli a conservare nella 
Iulura organizzazione molli salari «4 persone, 

E giacchè parliamo di salari non possiamo 
tacere che quelli dell'ordinamento. giudiziario 
italiano sono assai meschini ed insufficienti e 
che sarà difficile trovare buoni giudici, Perchè 
non siano lentali a renilersi o bisogna sceglierli 
tra persone provvedule del proprio è non. sono 
inolti, o bisogna pagarne condegnamente l'opera 
aumentando el stipendi e daudo loro i mezzi 
di vivere, [n caso diverso, se nnche sono giu- 


ini Riot LT ___ininstiiezioininsiini 
amico, e coll’ opera del prande ministro, il Conte 
di Cavwonr, lo persuase a scendere in Italia coll 
suo armata per farla finita una valta coll’ Austria. 

lì Piemonte proclamò allora la guerra della 
liberaziona, ed accorsa a quel invito da tutti gli 
angoli del paesc la giorenti staliana combatteva 
8 vinceva in compagmia dei Francesi, Ie srandi 
battaglie di Palestro, Magonta e Solferino. Pur 
troppo questo provincie vo) sii lo snpete, non tu- 
rono come lo lombardo Hhorato da muelle vittorie, 
ma per altro l'Italia vi suadagnava la libertà di 
fare in casa suna quel che le piacesse, c giovasse, 
senza che T Austria potesse più ingerirsone od 
impedirio, 

Libori così gli Italiani di seguire l'impulso del 
loro cuore, cho li chiamava wl affratollarsi, ed a 
fondersi tutti in una sola tamiglia, voltarono le 
spalle at lovo principi traditori della patria, ed 
elessero ad unico ro Vittorio Emanuele, quella che 
fveg giurato con loro «di liberarla. Prima idiedero 
l'esempio i Toscani, i Romagnoli, i Parmigiani, i 
Modenesi, poscia vennero i Siciliani ed i Napole- 
tani levatisi alla voce di Gnribaldi il quale osava 
gettarsi su quelle lontane rive con solo mille gio- 
vani arditi, e passando di città in città le venna 
tutte raccogliendo in seno della patria comune. 
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sti si lemerà che nol siano, ed imperia che il 
paese abbia fede nella integrità di chi ammini- 
stra la giustizia. — Si diminuisca il numero 
degl' impiegati che apparisse sovecchio, si esiga 
capacità, attività cd onesti, allontanaado seuza 
misericordia gl'insufficienti, gl'inerti ed i (risi; 
mà i buoni si paghino e si paghine bene, 

La legge vuole il giudice inamovibile perchè 
sin indipemipnio, e poi, se non ha del proprio, 
è costretto a far debiti od a vendersi per man- 
fenere sè e la sua famiglia. Bella indipendenza, 
davvero | | 

Noi non conosciamo la misura degli siipendi 
delle altre amministrazioni, ma è generale il la- 
eno della loro meschinità. Eppure il bitancio è 
gravato enormemente, locchè significa che se 
sono mal pagati souo però numerosi, Con tutto 
questo le amministrazioni sono accusale di s0- 
verchia lentezza. I per verità, nel breve saggio 
fattone fin qui, le abbiamo trovate tult' altro che 
sollecile; locchè vuol dire impiegati poco va- 
lenti e pigri, e forse anche meccanismi troppo 
complicati. 

E antico i delto, più demestfter avete e peg 
giore é tl servizio, Meno impiegali, ma capaci 
ed albivi, ed avremmo un servizio buono e sol- 
leetlo; ma, ripetiarnolo, si paghino e bene. 


Rua federazione dei circali, 


Noi salutiamo con legittitno orgoglia, il risve- 
sliamento delli vita politica, che si imarrifesta nella 
nostra provincia, mediante l'istituzione dei Circoli 
nei diversi centri di popolazione. 

Difatti senza contave Udine, ormai a Codroipo 
S,. Daniele, Pordenone, S. Vito, si costilnivono 
dello società popolari, con intendimenti iranga- 
nente liberali e progressisti 
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Mancavano perb ancora al banchetto fraterno è 
Feneti, mancavamo noi, che colle braccia stese a 
cariche di catene invoesvamo la liberazione. Hassi 
non furono sordi allu nostre grida e prepararono 
durmute gli ualtinu sci anni le forze cd i mezzi per 
risenttarei. Dintorno nl piccolo ma prode esercito 
Fiemontese si tammù la grande armata Italiana, 
cosevitta in tutte le provincie dalle Alpi al mare; 
e venuto il giomio appunto che ino quest'anno 
un altra ntzione, cioè Ja Prussia, sì apparecchiava 
ad attaccaro gli antichi nostri nemiei, | Italia strin- 
se necordo con essa per liu la guerra in comune. 
e pattni la liborazione delle nostre provincie, 

i? esito di questa guerra voi lo sapete e lo va- 
dete, noi siamo liberi. 

I nostri soldati hanno combattuto da leoni tante 
in termi came iu mare, anzi ci fu un capitano 
ché sedendo ardero la sui nave, piuttosto di ab- 
banilonara e salvarsi, volle procipitar con essa e 
co sito compagni negli abissi del mare, Ma la 
fortuna non secondo il loro valore, ed arvise in- 
vece ni nustiy alleati 1 Trussiani, i quali dopo 
aver disfatt> cd annientato il comune nemico, t6- 
deli ni patto, lo costrinsero a vendorei le nostre 
tepro. 

(Continue) 


“LA VOCE DEL POPOLO :-. 





Una popolazione che sortita da Jen da 00 
anni di serraggio straniero, comprende in tal mo- 
do Jo spirito di asepciazione, può dirsi ormai ma- 
tura per la lberià. | I 

À maggiormente prosarlo giova il fatto, del 
resto conmne n intta la Venezia, che in nessuna, 
località senza eccezione, l'ordine fu mni tarbato : 
che in nessuna loealità avemmo a deplorare uno 
scandalo, ove non fosse stato da parto dei preti. 

Ma perchè lazione dei civeoli provinciali possa 
divenire efficace, è necossario che questi abbiano 
uno comune indirizzo politico onde non risolsersi 
in rappresentanze particolari di local interessi € 
forse sotto certe condizioni ed in certe cvenienze 
per avventura ostili. 

A crenre mn forte e compatto partito in pro- 
vincia, & creare una pubblica opivione e dirigeria 
fa el'uopo quindi di un centro comune da cui 
parta 1’ impalso e la parola d' intesa. 

Frazionata difatti la provincia in anti circoli 


VP uno indipendente dall’ altro, noi vedremo ben 
presto neutralizza la loro azione è la loro ef- 


ficatia, por servire alle miré private alle meschine 
ambizioni, di chi vorrà e saprà sfrattare a proprio 
vantaggio quella forze, che dovrebbero. concorrere 
al bene della pubblica cosa. 

Perciò sarobbe utile cosa per non dire necessa. 
vin cho tutti i circoli provinciali facessero atto 
dl’ adesione al Circolo popolare di Udine col quale 
hanno comune gli intenti cd il lrogrammna onde 
procedere concordi ed nnit!, sulla vin cho si sonn 
tracciata, n raggiungere il maggiore sviluppo possi- 
Inle della vita costituzionale, 

La prande questione per noi, comune a tutta 
in Venezia, surà le elezioni politiche, mentre im 
eruppo compatto di 50 deputati, inlorniati &_prin- 
cipi veramente liberali e progressisti, potrebbe 
osercitare in Parlamento  nna grande pressione 
sull indirizzo governativo. 

Ove in ogni centro provinciale, si formassero dei 
Uircoli, pari negli intenti, pavi nei mezzi, che di 
somune accordo, mediante deputati eletti all''nopo, 
convenissero al momento delle elezioni politiche 
presso la società madro da costituirsi in Venezia 
nol potremmo lusingarol senza tema di cmwrare che 
ne sortisse una scelta di uomini, da soddisfare pio- 
namento al bisogni cd nil interesso del paesi. 

Tn una parola, noi proponiamo di fare nella Ve- 
nozia su una scala più ristretta, ciù che si feec in 
Francia all'epoca della grande Rivoluzione median- 
le la federazione dei Club; che servì fanto potente 
agli interessi della rivoluzione stessa e salvo In 
Francia, unendo in un fascio la nazione, e spingen- 
dola come un sol uomo, a Sehineciore tanto gl in 
terni come gli estorni nemici. 

I’ Italin si aspeita dall clemento Veneto un rin» 
forzo del partito liberale progressista nel Parla- 
mento, 

E la Venezia, con la sua civiltà sceolare, con ic 
sue tradizioni repubblicano, con la mitezza de’ snoi 
costumi accoppiata alla fermezza dei principii; sa. 
prà giustificarne I aspettazione. 

Così risalendo dar circoli distrettuali. ni circoli 
provinciali da questi al centrale ed al parlamento 
sella nazione: noi abbiamo voluto dimostrare comr 
tutto ciò che si opera porsa influire, c tendere debba 
al bene, allo sviluppo ed alia’ grandezza di questa 
nostra cara Italia. 





Cavteggi pariicolavi 

della WOCES Ab, EP°ovE”GDa.ch 
Serene, Li settembre. 

Eccovi come la ofiiciosn (rezettta. della Gernunit 

sctienirionale anununziava la missione del signor di 

Werther n Vienna. Essa ricorda che Fartieolo 3.2 

del trattato di Praga dice cho il regno Lombar- 

do-Vensato deve  essero rimito gal regno 


agli accordì fatti nel trattato di Zurmizo, Ora, PAu- 
stila voleva basare la quoia. pate dei debiti che 
l'italia deve prondere 12 suo carico, sul rapporto 
proporzionale della popolazione totale «dell'impero. 

Siccome poi l'articolo #.° del iraltato fra la 
Prussia e Pltalia stipula che nesenna delle due pa- 
tenze conchiuderà nè nmmistizio nè paco senza il 


rt 


L'Italia: 
sotto le condizioni della fiquidazione dei dehili chie: 
si riconofscermme gravare snì paesi ceduti, confermo! 


consenso dell'altra, così il cabinetto di Herlino si 


vide obbligato ad orientiusi esattamente sul pro-|] 


gresso dei negoziati coll'Italia, 

[L'invio ciel signor di Weether fu in parto mboti- 
vato da questa posizione dei gabinetto prussiano 
rispetto nlla questione italia 

Grazio all energico ‘intervento della Prassin cd 
alle rimostranze dolla Francia, anche questa. difft- 
coltà è pressoché auperata. E siccome i pianti se- 
condari dol trattato si possono dire pressachi: con- 
cordati, così li sperare che nel corso della setti 
mana vegnento la pace sarà sottoscritta, nvendo 
Austria desistito senz'altro dalla sua pretensione 
che l'Italia assumesse parte del debito generale au- 
striaco contratto dopo il 1859, 

Ii Italia non deve nddossarsi che i debiti iscritti 
sul monte Lombardo Veneto, più nna porzione del 
debito del 1854. Tutta la questione oggi è ridotta 
alla determinazione di questa porzione. che varia 
dni 23 ni 40 milioni secondo"i calcoli istituiti dal- 
l'Austria da una parte e dalla Italia dall'altra. 

I corpi dei volontari saranno sciolti col 25 cor 
rente, Per evifare cho fanta ardente gioventù si getti 
a qualche impresa seonsigliata, Il governo ha vino 
forzato i posti duuzo i confino. pontificio, affinchè 


la convenzione del 15 scttombro ablia la sun leale 


useenzione per parte nostra, come non si Aubita 
ghe l'avrà dal lato della Lvancia, purche non le ai 
oil pretesto di prolungare la sua cccupazione. 

Il Papa crede di provredere a' aunì ivtevessi, non 
col riconceillavsi coulì Halioni, ma col circondare 
di nnovi sframieni. Oltre alla jerione francese di 
Antibo, cel avrà n sosteeno del suo trono una le- 
vione irlancteso che si intitoleri: legione della fede. 

Tn dispaccio di Torminl, perchè la stazione tele- 
urafica di Palermo non venno ancora stabilita, spe- 
dito dal prefetto Tori veen che il 24 a mezzo- 
giomo, nl palazzo reale che sta presso alle mura, 
e dove le primeipali autorità civili e militari si 
emo ricoverate colle truppe, giungeva da tina 
strade esterni il generale Masi con in battaritone 
di bovsagheni, che procedeva le divistoni Angioletti 
co Lonso, Le truppe alle 6 occupavano il palazzo 
del inanicipio senza incontrare arando resistenza, e 
sucessivamente tutta la città. anbencdo pochissime per- 
dite è cisperdendo le bande insurrezionali. 

TM palazzo delle finanze; le prigioni e Castella. 
mance erano sempre riunste ino potere del su- 
ven. til onfa desti assalti che wi idliedero 1 bri 
ani. 

Lo arrivato a Palomme il poncrale Cadorna il 
quale ha subito assunto P afficio «li commissario 
straombmario del governa per ristabilito. l'ovdmo 
pubblico, Uno de' primi suoi atti civili, sarà quello 
ili fiv procedere tosto alla asccuzione della legge 
sulla soppressione delle corporazioni mvligiose, cho 
e stata una delle canse della ribellione. Il ministro 
delle finonze e quello dei culti hanno giù stabilito 
cl opportuni accordì in proposito. 

È stata una buona ventara per VItalia, special 
mento ni questi momenti, di aver domata ta son 
mossa al primo apparire delle trippe. 

Del resto sl persiste n vedere che ii conmmenda- 
tovo Torelli alia assolutamente  maneato di pre- 
videnza e siasi lasciato sorprendere da un movi- 
mento ch'esli non credeva avere alcuna radice nè 
relazione nella città ili lalermo. È giusta però di 
aspettare le suc giustificazioni prima di condamiarto. 

Questo movimento, diretto in parte contro la 
legge che sopprime eli omini veligiosi che sono 
proprietari di due terzi dei fondi dell'isola, è che 
escrcilano una enorme influenza sopra le plobi ai 
ciliame ignoranti e fanatiche, avrebbe votnto cagio- 
nave serio difficolti, al governo italiano sc fosse 
scoppiato dopo Gusioza 0 bissa. Ma la pronta ces- 
sazione dello nstilità ha sconcertato i piani della 
TENZA, 

La lentezza pero del igoziati Pavrà nuovamente 
Ineazgliata, oppure nana volta dato 1 imgailso alla 
Burdastia. non da sto bio più poli frenare. 

Cuori no BSrenze da ‘Daranto la commissione 
d'inchiesta sullo stato del materiale della Hotkta 
prima che uscisso dal porto «di Ancona. 

Lissa ha vorifiento che i nostri bastimenti non 
Muncearono nai del necessazio: laomde l'esito infe- 
liceali Lissa not si può attrilinive a difetti nel 
materiali. 

La Commissione sì prepara a partire per frenova 
le Napoli. 
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-— Trova 22 settembre. 
Ho tetto nell’ accreditato vostro giornale che si 


sta por attuare anche in L'dine una stressante allo 
Banca del l'opolo di L'iceuge. 


Prima di sapere accettata dagli Udiuesi quella 
istituzione avremmo desiderato davvero che essi aves- 
sero pensato n ricercare se per avventura ve ne 
fosse qualche altra che meglio rispondesse ni veri 
lisogni del Popolo, e che di popolare! non sivesse 
che il solo nome, o nasai poco di più. 

Dutatti nella Banca del Popolo di Firenze, se si 
osserva l organismo, se sl studia lo Statuto, vedre- 
mo che chi viene escluso implicilaente da agni iti 
cercnza nella amininistrazione, è l'artista, l'operajo. 
il vero popolano, — giacche non ha voto se non 
anello che sia possessore di ecingue azioni, — è 
comprenderete facilmente che se il popolano può 
co’ suoi risparmi arrivare alle cinquanta lire, vi 
mriverà assri difficilmente alle 250, Che se pure 
vi arrivasse, egli correri il pericolo per esempio di 
restare col suo voto nella minoranza, poichè la Sta- 
tuto accorda all'azionista più voti in ragione del 
numero d' azioni che acquista. Dal che deriva na- 
turalmente che i ricchi 0 i grandi capitalisti s'ac- 
quisteranno ben presto il monopolio dell ammini- 
strazione, cseludendo affatto o non curandosi del 
parere popolare, a di cni vantaggio specialmente 
vorrebbesi pur far credere fosso istituita la Banca. 

Fi è pure, credetelo, una ilusione e nulla più 
il voler cretlore che nella Bonea del Popolo di li- 
renze si possn fur calcolo dell'onestà dell'azionista 
nelle sovvenzioni e nei prestiti, — siacchè anmes- 
sa dallo Statuto la massima che le azioni sione 
sivalili e al portatore, — se anche oggi la Banca 
nolla sua istituzione coerensse di avere tutti one- 
stissimi azionisti, domani essa non potrà di corto 
più dire chi, c che cosn essi signo. 

Derchè poi i nostri popolani, resi forse più dif- 
fidenti di tutto o di tatti dall'abborrito governo 
cessato, possano persuadevsi delli bontà di ui 
istituzione di tal genere, — fa d'uopo che ess 
possano interessarsi in tintti i segreti della sua an 
ministrazione, bisogna ci casì vedano col fatto co- 
inc vadano mnntynistrati e distribuiti i loro capitali, 
— ciù che vale puro miralilmente sl istevivii ed 
educatli. Ma tutto questo non puossi di certo rag- 
mangere colla Hanca de Popalo, giacchè oltre alla 
pluralità di voti accordata agli azionisti e la plu- 
valità di azioni pier avere il vato, di già accennato, 
vione esclusa ai nostri popolani, ce per lo meno 
rest assai clifficile ogni ingerenza nella ammini- 
strazione pencralo del sistema di accentramento in 
uni Gola Banca residente in Tivenze. 

Anche ia pluvalità delle operazioni da ossa si 
propone, e specialmente Ja facoltà che lo Statuto 
le accorda di sovvenire pure de’ suoi fondi le grandi 
imprese commerciali e industriali, portò con sò il 
rischio che corrono le srandi cd ardite speculi- 
zioni, quello che ha fallito un'impresa può avero 
minaccinin l'esistenza della Banca stessa, che sori 
così costretta a mancare agli obblighi assunti verso 
gli azionisti, con grave ce forse itreparabile danno 
del poveri popolani che vi avessero preso parte, 

Seo si fosse Invece una istituzione che evitasse 
tutti questi inconvenienti, — che stabilisse In mus- 
sima che nessuno, benchè proprietario «di più azioni 
potesse avere più d'un veto, — che consugrando 
i) principio della malienalulità «delle nzioni, dimo- 
strasse di prondere a calcolo prima T onestà della 
persona ce poscia il suo decoro, -- che fosse lo- 
cale, senza però escludere l'alleanza e ia solida 
rieti con altro istituzioni cousimili, — che si pro- 
ponesse modestamente a suo scopo precipuo ii 
soccorrere il popolo coi prestiti e lo scorto agli 
azionisti, -- ditemi, una tale istituzione non su- 
sohbe forse a preferirsi alla Banca del l'opolo di 
Firenze ? 

È questa istituzione esiste: 1 alemanno Schulze 
ebbe il merito della sua creazione, Essa ha pro- 
spera vita tuo dal 1548 nelle Banche Popolari della 
Germania, Si diffuso poscia nell'' Olanda, nel Belgia. 
in Francia, nella Svizzera e finalmente nell’ Italia. 
A Milano vi esiste da circa un anno, e diede già 
splendidi risultati, giacchò nella presente crisi finan- 
ziazia cessa arvivb nd omettere circa 400. mila lire 
di carta da La 5 franchi per facilitare le piccole 
contrnttazioni del popolo, carta che venne e che 
viene ncocitata quale moneta da tutti e perfiny 
dalle casse cello Stato. 





LA VOCE DEL POPOLO 


i I A LTT LIRICA ATE TATE, 


Ho voluto dirvi tutto questo perchè voi col vostro 
giornale possiate mettere in avvertenza gli Uflinesi 
che vi esiste un altro sistema di Banche l'opolari. 
affinchè ne prendano cognizione, lo stittlio, e sì 
decidano con piena cognizione di causa. pece l'un 
o por l'altro. Qui in questi giorni abbiamo decisa» 
mente una lotta fra i due sistemi, capitanati quello 
della Banca del Popolo dall'avvocato Alvisi, © 
V altro dal henemerito Prof. Latazatti, il fondatore 
ii tutto Je istituzioni cooperative aperafe esistenti 
nella Lombardia. — A Padova avranno iorse csi- 
stenza tutte dine le istituzioni, non senza perd dan- 
neggiarsi reciprocamente. -- To sto decisnmente per 
la Banca popolare del Luzzatti, siccome quella ele me- 
glie risponde ai bisogni del popolo, e sarti molto 
lieto ge la verlessi sorgere e fiorire anche nel nostro 
Friuli. AAdio. 


NOTIZIE POLNTICHE 


Ci si assionia che il nostro governo abbia trasmesso 
ordino alle stazioni telegrafiche dello stato di rifiu- 
tare tutti quei dispacci privati, che potessero venir 
considerati come aventi significazione. politica, 1 
quali fossero dirctti alle stazioni del regno greca. 


i°In Germania gira ed è Accreditata la voce che 
Francesco Giuseppe intenda ablienie a favore di 
suo figlio, che compie appena i sci amm, istituendo 
una reggenza coll arciduca Massimiliano, nel caso 
molto probabile che 1 arciduea abbaniloni il Mes- 
ico. 


La France attribuisce la pita dell imperatrice 
Carlotta a Roma alle ultime dilficollà sopraggiuute 
ra la corte pontificia le quella del Messico relati 
vamente alla conclusione del Concordato, 


Si ha da Trieste. 

Ti ministro ingleso ha dichiarato non aver l'in- 
philterra giammai pensato a proporre la riunione 
di Candia alla Greta, | i 

L’ agitazione aumenta in Grecia per gli avveni- 
menti di Condia. 1 candioti crano guidati da uffi- 
ciali del loro paesc, quando batterono i turchi e 
sli criziani. | l 

Il governatore generale di Candia ha vrdmato 
armamento gencrale della popolazione turca del- 
l'isola, Un vascello di linea e due fregate porta- 
rono n Candia nuove truppe. {(raza. di Forino) 


La Congregazione Municipale di Venezia ema- 
nava il seguente proclama : 


Cattentiani? 


Perchè non sia macchiata quella fama che vi 
acquistarono il senno e la dignità mostrati in altri 
tempi, è necessario, che anche al presente 1 ordine 
o la tranquillità sino la vostra divisa. 

Ver mantenere la quicte, 1 Municipio ha fatto 
assegnamento sulla infinenza di onorevoli citta:lini, 
cho, spinti da patrio sentimento, spontancamente 
offersero di prestarsi colla parola e col consiglio. 

Date ascolto alle loro insinuazioni, aitendete con 
calma gli avvenimenti «li cui è prossimo il compi- 
mento, e pensate. che gli sguardi di tutta Italia 
sono rivolti a questa Venezia, da eu si attendo 
un contegno che risponda all'imdole del ano po- 
polo. moderato, saggio e patristtico. 


Dall Congregazione Afuiivipale. 
Venezia 22 scottembia KBG0, 


Questa mattina è partita alla volta di Vonezia 
la Commissione presicdunte dal generale 'haon di 
Devel, incaricata di ricevere in consegna il mate. 
rialo delle fortezze dietro sh opportuni concerti, 

Questa Commissione, divisa come dicemmo in al- 
iroitanie sotto commissioni è composta dei secuenti 
ufficiali superiori : 

Per Palmanova: Maggiore fhemé del Genio — 
Capitano Torretta d'Artiglieria .-—-  Sotto-Cominis- 
sario di guerra lialdovino. 

Fin qui il Correre della Venezia. Nu aggiun- 
giamo ancora che ghi ultimi li abbiamo reruii noi 


pre È 


gtessi a partire ila Udine per Palmanova alle 
ritornarono 


lol mattino © che ancora non 
tra nol, 


($ partita nno mificigle della nostra marina por 
ricevere in consrena. fn tfottrelia austriaca det dage 
di Garda, 

Siamo assicurati che VT Austria ha neconsentito 
alla cossinno ili tutto il Jago di Garda all'Italia, 
Così il confine dei rrana sarehbe portato sopra Rivn, 


Ci serirono du fStoma in data del 21 settembre: 
Alcuni capi harheniei, e vecchi ufficiali, si sarch- 
bero ollerti a dirizere il moto nella Sicilia, 

Vi do per positivo che aleuni di questi famige- 
vati ronzionarii si sono imbarcati per la Sicilia, 
coll intenzione di sbarcani quando la roszione 
prendosso una buona piega. 

Invili 1 governo le coste dell'Isola, perche 
qua se si deve giudicare dall' agitazione borbonica 
e dall’ansig penosa di saper notizie, si potrebbe 
ragionevolmente arguire che le speranze della ren- 
zione non si fondano nella sola Falermo. 


Scrivono «da Londra che lerd Derby è talmente 
deciso di mettero ? Inglultema in grado di far 
fronte sile cventualità che si preparano sul con- 
tmente che, piuttosto di rinunciarvi, in caso di 
rosistenza scioglicrebbe la Camera del Conmni. 


Leggiamo nella Grzzelta delle 
riferiamo colla debita riserva: 


ftomagne € 


Nostre informazioni particolari ci pongono in 
grado «di assicurare che col giorno 29 andante le 
trappe Italiane entreranno in Venezia. I primi 
corpi destmati a quel presidio sono ij 1" e 2.5 
reggimento granatieri. 

4 più oltre: 

Possiamo pure assicurare che fra cinque o sci 
giorni sarà aperto al publico servizio il tronco 
ferroviario che unisce Padova a Venezia. 


LI nostro corvispondente di Trieste ci scrive che 
Il governo nustriaco tolse al Ginnasio Comunale di 
quella città tutte le provogative che lo facevano 
consilerare come publico istituto, quindi la facoltà 
di daro canmi di maturità e di emettere diplomi. 
I tutto questo perchè il Liceo è stato considerato 
come pericoloso dal punto di vista politico. 


TELEGRAMMI 


(AGENATA STEFANI) 


l'irexze. Stamano è arrivato Garibaldi, 

Parti. Il conte Bacciocchi è morto jer sera. 

Bexuso. Haymerle rappresentinte dell'Austria a 
Berlino © giunto qui geri. 

Parisi 23. — Si pone seriamente in dublzio Ì' hn- 
portanza attribuita alla vittoria riportata dagl'in- 
sorti di Candia sulle fruppe turche ed egiziane, è 
almeno sì contesta che questo ultime abbiano sof- 
ferte perdite così rilevanti. 

L''Opisione dice che nelle conferenze di Vienna 
ii risolta la nuestione circa i rapporti commercia- 
li. Il trattato di commiercio i85l è rimesso in vi- 
gore per un anno, durante il quale Ri negoziorà 
per opportune modificazioni. 

La Nazione ha per dispaccio da Termini che il 
renerale Cadorna mimutzia slarsi rimettono il te- 
lograto in più luoghi: le fimppe da sbnorco, non 
bisognandosi più del loro concorso, sonsi rimbur- 
cate sulla fregata Calo Albera, è piatirono per 
Trapani: si stabili nei dintorni di Palermo un si- 
stema di pattuglie per inseeuive | lmiganti, 

Partor, 24, <— Dispaeci dii iersera annunctinuo cho 
oravì danni Btrono cagionati dalle inondazioni dei 
Dipartimenti di Allior, dell'alta Loira, della Costa 
oro, è di Lozero, 

Scassi, 22 agosto, — Si dia dol Giappone 
ch'è scoppiata una guerra tra 1 Talcoon è il Prin- 
cipe Choisso. ll Taicoun fu vittoriose, nello stretto 
di Simonosaki, 

Tresan. —— La Gaecetta di Firenze dice cho le 
bando nol fuggire da l'aleemo abbandonarono gran 
qmantità di fueli o cho gli arrestati sommano fno- 
ra altre duecento. 
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Brniaxo, 23, — La Camera dei Depulati respinso 
a grande maggioranza il progetto della vendita 
delle ferrovie della Wostfalia, 

New-York, I, — Jonshon fu necolto con entu- 
stiamo i Lomisvillo a Cincimiati. A_Peteshowg fu 
necoòito malamente. 

Grmmule agitazione nel Canadà toemeondosi un at- 
tacen dei Feniani. 





TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Pienna 25, 

Il Folksfreunt crede di poter smentire deci - 
samente la voce corsa d’ny prossimo matrimo- 
nio fra if primogenito del Re d'Italia c la gio- 
vane Arciduchessa Maria Teresa, 
Lo stesso giornale assicura che il Gabinetto 
di Vienna abbia consigliato la Corle di Roma, 
a devenite al più presta ad una  (Cransazione 
con l'Ilalia, 

Ln Dedatte dice: Golokawky sarà nominato 
Governalore della Galizia. 

Le tratlalive della pace con FHalia sono pros- 
sime alla fine, 





Vessazioni austriache. — Mentre si stampara 
nel numero d' ieri che nei circondari militarmente 
occupati dall'Austria era in giustizia anmninistrata 
in nome del Re d'Italia senza opposizione da parte 
del corpo di occupazione, il comandante austriaco 
cacciava dalle Preturo tutti gl impicgati e chiude- 
va l’ ufficio, 
Nulla di consimilu aceadde in Tarcento, Ciomona, 
Moggio e Tolmezzo, per cin lo si ritiene un atte 
di rappresaglia pello sprezzo in cui sono 1 famige- 
rali Polli e Zaffoni, cagnotti anstriaci, che preten- 
dereblevo veggere il paese (vale # dire riscuotere 
le imposto) sotto la protezione delle bajonette. 

Ci duole vedere anche per pochi giorni sospesa 
l'amministrazione della giustizia, ma d'altro canto 
ci conforta l'idea cho sarà un argomento di più 
a disingannare certi ingenui che credono possibile 
ina prossima alleanza coll Austria ce un ravvici- 
namento delle due potenze mediante certi matrimoni. 
Noi e 1 nostri figli non dimenticheremo maii dolori 
sotterti sotto la dominazione della Casa d'Absbur- 
go, e ci dorrebbe vedere un'ausiriaca seduta aul 
trono d'Italia, 

Come documento storien riportiamo la Jettera 
diretta al R. Protove di Cividale, cho rifiutavasi ad 
obbedire senza uu ordine in iscritto : 

s D' ordine superiore gli impiegati di quoasta 
Pretara che lano giurato fodelti al Governo del 
Re Vittorio Emanuele sono dimessi. 

s Le chiavi della Pretura saranno consegnate 
un me, 

+ L detenuti nelle carceri al Comune, * 


VWaoxkit. 


NOTIZIE LOCALI 


Gircolo Popolare. -— Nella spoglio delle 
schede o nella seguita ballollazione. risultarono 
quali Ganditfali a Consiglieri Comunali i signori: 
Martina dott. Giuseppe — Doarzi Pietro seniore 
— Mare dott. Giacomo -— Campinitt dott. Pietro 
— Ciconi-Beltrame Giovanni —— M, Valvasone — de 
Nardo doti. Giovanni -— Pagani dott. Sobastiuno 
— Biancuzzi Alessandro — Fermui l'rancesco 
lami dott. Angelo -—— Irizzatto Mano -— Someda 
dott. Giacomo — Antonini co Antonin — Presani 
flott. Leonardo -- Lusatolli Iuigi — Tonutti dott. 
Giriaco -— Piccini dott. Giuseppe -— Trento co. 
Federico -— Luzzatto Ciraziudio — Morelli do Rossi 
Angelo — de Rubeis dott. Edonrdu -- Cella Giov, 
Batt. — Vorajo nob. Giuvanni — AMorpurgo A- 
benmo — Ciconi fiiov. Domenico —- Morelli de 
Itossi Giuseppe — Braida ing. Carla — Valussi 
dott. Pucitteo —— Fuma Federico. 

La Commissione femmiuile udinese pel saccorso 
xi prigionieri e feriti; notifica che il giorno 30 
commento chiuderà l'ufficin pel ricevimento delle 
offerte, contimmanda i soccorsi ni suddetti fino a] 
totale esaurimento ciegli incassi. 





Un equivoco da rettifienre, 


Udine U 24 settembre 1866 TEGNIC }, ENCICLOPEDICO di 


Affinchè Ia pubblica opinione, della quale, al 
P avvisar del L'ilosofo Inglese, quetilianamente #1 
vive, parte dalla verità, nopo è talvolta rettificarla, 
quando, o per interesse o per astio; viene svisnti. 

Va intorno per In Città c per fa Diocesi Ja di 
cern disseminate, come sappiimo da coloro stessi 
che portano la nera soitana, che il Metropolitano 
Capitolo non slerì di mente e di uvore all'attuale 
nostro governo: perche, se i dub print Canonici di 
quel Collegio prestnrono in fntio mverenza ed om 
gio al Reale Commissario di Ro N. £. Titterio 
Emanuele; non avendone avuta ln capitolare mis- 
sione, cspigasero il privato loro sentimento; non giù 
quello del Capitolo, e molto meno quello di Mon- 
signor Arcivescovo, 

Noi ne citiamo ino contrario lo storico fatto. 
Nell'ultimo subato di agosto (25 pL) tennesi callegialo È 
deliberazione anche in botal proposito. 

Il Preside, allora dichiarò, che interpellato da lui 
pricatimente i Presule nostro, se, alia testa dei 
suoi Uanonici inchinare volesse il Ri Commissario, 
rispuse, bei lasciare in piena dibertà i Cupitolo di 
frre quanto credesse. E pritta ancora della venti 
dei Ii Commissario, il Prelato stesso, Invitati 1Ua- 
nonigi nel suo palazzo aven detto; doversi per cu- 
scienza obbedire alle Podestà Costitulte, e guidi 
anche sotto il civile vapparto, tuediianirne 4 Rappre- 
sontanti, Cb posto, i capitolati in puella sessiuri 
(poch issini eeecthuati e silenti, dunque senza oppo- 

rione, perch ehi taue conlorma}, non a suffrasi 
ma per acclamazione alia meggiorenee, deliberarouo 
essere doverasu compiere quest'atto di ossequio € 
di adesione sincera poro el’ inleressi della  conuine 
nosbao patria ec delegarie cpuindi i duo Canoriei 
Decano e Primicerio. Sellano «puestio osservò chel 
sombrandogli it po bardi quest'atto di riverenza, | 
dopo quasi un mese dalla vendita del RR Compnis- 
sario, doversi appogginie n qualche plausila] mollva 
pei rilardo. 

Detto fatto. Nel pomeriggio dol sinbato stesso 5) 
recarono i due Messi all'Officio di quell''Esimio Per 
sonaggio, il quale fissò mil essi l'ora di udienza 
‘per l'indomani (domenica 26 d. 2 pom.) Così [hu 
la Capitolare Deputazione chbo dal Real Commis 
sario Il più nobile e confortante necoglimento. Ni 
di cib contenta, mando pregare due do’ più fami- 
gerati Parvochi della Città, perchò nel lunodi 127 
detto) anehe ses a nome del Clero urbano umillas- 
sero i loro ossequii a queldegno Rappresentante, il 
quale, coi tratti della consueta sua lentà, si pinc- 
que ricevorii. 

Ora, perchè odesi contimuunente anche dalle Par- 
rotchie tuttora occupate dallo straniero, che il Ca- 
‘ pitoio Matropolitano non chbe in cò una verolare 
missione? Dercho moltissimi sacerdoti che frequen- 
fano la Città bandiscono la croce addosso al Mo- 
tropolitano Capitolo. tacciandolo di tracetanza © 
irriverenza, se non altro, al contegno e all'escme 
pio del loro Arcivescovo : * È forse questa la via di 
accorziaee pruti co'proti è far nascore uno scisma, 
tra scisma affinchè i Clero tutto incorra nella di 
sistima del Governo del Re e in quella di Lutti 
ot Italiani fratelli? 

Da sì fatti succinti e stuvici cenni giudichi spas- 
sionato VT ottimo discemimento dei lepritori. 
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Una sauestione domuratica, — Secondo si scrive 
alia Weser Zeifttag do Parigi, dn occasione «ella 
ferta del 15 agosto, quell'arcivescovo avrebbe detto 
tra le altre cose, che la Madonna , sia nostra s0- 
rella o discoudente como iutii noi altri dal padre 
Adamo. # Il Vaticano trovò in yuesto parole una 
manifesto violazione del dommn dell''immacolata 
concezione di Maria, è monsignor Darboy è stato 
chiamato a giustificarsi fra un mese. 
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Basemio testò sinto da Milano il distinio fai 
tenore di stufe signor. Barottlo Fabio offre al 
publico Rios servilir como [nblate atore di siule 
o ugni penore. da patorzi riscaldare anche 4 cole 


di somma economia, fi sudetto fab- 
Drien puro stule sotterranor alla Tiussa, atto a re 


macia. Economia domestica, Storia naturale, Com- | scaldare case intere, non che s' occupa alla ripa- 
mercio, ludustria. Navigazione, Strade ferrate, ceco. | razione e rilazione delle stufe por cousunio di cole. 
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| Accomoda i fornelli da seta c di tntoria ridutni- 
doli scuonuo onltiimo sistema riscaldabili a colin 
io di signor Baroffio toglie Îl difetto del famo è 


Galnini ed applisa anche eamparuelle ad uso appar 
lamenti, 


Recapito presso il signor Henedetii iuigi, orzo 
nazano, n 2081, 


Len rie Hr fiera 








Giornale iMustrato delle famiglie 


DI più ricco di disegni e il più elegante d’Italia 
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ILLUSTRAZIONI VONENIRE NEO MEDESIMO: 


Figuriao coloralo delle niftte. » Disegno colérato per ricamo 
in lappeazeria. - Fuvola di ringial so puipuee! - Disegno per 
Albiam. > alfalitio. - Grande tavota di riengi. - Melodia fucile 
(o Ponza per pianiorty. ° 


PREZZI I ARDONAMENTO 
frico di porto iu tutto i Regno: 
Ii anno E. Lit Iripinestre d. 


Gis si sibona pero un snai riceve la duouo vi vieganiie ri 
cameo esezalia in damn oe séla sul conevaccio. 

Muîidave 1 importo d''abbonnpata e ii vi ughia pustale o iN 
sritppo, a mera diigeiza, itato di porto, alia direzione dei 
BAZAR, via 8. Pietro all Orto, 4, Milano. — Gili ctesidera 
Mu atimere «il saggio spodisca E, 1.20 in vaglia n iu francnbotli, 
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| tenltura doi libri in serittura 
pure pella corrispondenza cammerciale, desidera di 
essere ocenpata per tre ore cicca che siornalmente 
gli rimangono di libertà. 
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Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 


af 





